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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA CHIUSO

La Giunta Comunale, nelle more
della determinazione delle tariffe per
la TARI (la tassa per i rifiuti), ha
deliberato di procedere allo sposta-
mento dei termini di pagamento
dell’importo dovuto, per il solo anno
2023, nel seguente modo:

1ª Rata con scadenza 30.04.2023
2ª Rata con scadenza 31.05.2023
3ª Rata con scadenza 31.07.2023
4ª Rata con scadenza 30.09.2023
5ª Rata con scadenza 30.11.2023.

Possibile il pagamento in cinque rate

RISCOSSIONE TASSA RIFIUTI,
PER IL 2023, RIDETERMINATE

LE SCADENZE RELATIVE
ALLE RATE DI VERSAMENTO

Il 22 marzo si celebra la il World
Water Day, la Giornata mondiale
dell'acqua, che ci ricorda l'importanza
di questo bene che troppo spesso

I laboratori privati pugliesi da
lunedì 27 marzo hanno sospeso «le
prenotazioni delle analisi in esenzione
successive al 30 giugno 2023 ovvia-
mente garantendo tutto ciò che è già
stato prenotato dagli assistiti alla data
odierna». L’hanno annunciato le sigle
sindacali Confcommercio Sanità
Puglia, S.Na.Bi.L.P. Puglia e Lanap.
La questione è legata alla riorganiz-
zazione dei laboratori di analisi privati
che, secondo una norma statale,
devono essere accorpati se effettua-
no meno di 200mila prestazioni
all’anno.

La decisione di sospendere le
prenotazioni è stata presa «nella
convinzione che non trattasi di una
mera difesa di interesse di categoria
— dicono i sindacati — ma della
tutela del diritto alla salute e dei

I pubblici ministeri della DDA
(direzione distrettuale antimafia)
hanno chiesto la condanna all’erga-
stolo per Marco Raduano, 39 anni,
latitante dal 24 febbraio quando
evase dal carcere di Nuoro dove
scontava 19 anni per traffico di droga
aggravati dalla mafìosità.

Nel processo abbreviato “Omnia
Nostra” a diciannove imputati in corso
davanti al Gup di Bari, Raduano è
accusato di mafia; concorso negli
omicidi aggrvati dalla mafìosità di
Giu-seppe Silvestri (ucciso a Monte
Sant’Angelo all’alba del 21 marzo
2017) e di Omar Trotta (assassinato
nel suo ristorante di Vieste il 27 luglio
2017); concorso nel tentato omicidio
del 18 febbraio 2018 a Manfredonia
ai danni di Giovanni Caterino, con-
dannato in primo e secondo grado
all’ergastolo quale presunto basista
della strage del 9 agosto 2017 vicino
l’ex stazione di San Marco in Lamis
in cui furono uccise 4 persone:
l’obiettivo dei sicari era il capo clan
manfredoniano Mario Luciano Romi-
to.

Raduano a capo dell’omo-nimo
gruppo viestano, è indicato dalla Dda
quale alleato del clan Lombar-
di/Ricucci/La Torre in guerra contro i
Libergolis per la supremazia negli
affari illeciti sul Gar-gano.

Oltre alla richiesta di carcere a
vita per Raduano i pm hanno chiesto
ulteriori diciassette condanne per
complessivi 149 anni e 2 mesi di
reclusione, con pene variabili da 22
mesi a 16 an-ni.

La prossima udienza è fissata per
il 18 aprile per la conclusione della
requisitoria. Ulteriori udienze per le
arringhe difensive sono previste una
al mese sino a luglio.

La sentenza dovrebbe essere
emessa entro l’estate.

1 due rap-presentanti della pub-
blica ac-cusa hanno chiesto sensibili
sconti di pena per i cinque pentiti:
Danilo Della Malva, Antonio Quitada-
mo accusati anche di omicidio (otto
anni e otto mesi a testa); Andrea
Quitadamo, Giovanni Surano, e Anto-
nio La Selva (pene tra i due e i tre
anni); è stata inoltre depositata una
voluminosa memoria di migliaia di
pagine.

Intervento nella notte del 22
marzo da parte dei militari della
Guardia Costiera di Vieste che, sotto
il coordinamento del 6° m.r.s.c. della
Direzione Marittima di Bari, sono
intervenuti per prestare soccorso a
due pescatori in difficoltà nel tratto di
mare a nord del porto di Vieste.

L’emergenza. scattata intorno alle
ore 22,00,  riguardava l’affondamento
di un peschereccio della marineria di
Manfredonia nei pressi della scogliera
antistante la torre di guardia in località
“Porticello”. Sul posto si dirigevano
immediatamente due motovedette
unitamente ad una pattuglia terrestre.
Fortunatamente i due marittimi, stante
anche la vicinanza del punto del
naufragio dalla costa, riuscivano a
raggiungere la riva autonomamente e
dove venivano assistiti dal personale
militare intervenuto.

I due malcapitati, nonostante il
grande spavento, non necessitavano
di particolare assistenza sanitaria.

Al momento sono in corso da
parte dell’autorità marittima le attività
di polizia per accertare le cause e le
eventuali responsabilità del sinistro
causato verosimilmente dal contatto
tra lo scafo e un basso fondale che
portava all’affondamento del motope-
sca. In seguito sono state svolte le
operazioni per mettere in sicurezza
l’area interessata dall’affondamento e
dalle prime verifiche sembrerebbe
scongiurato un danno per l’ambiente
marino e costiero.

Il Comune di Vieste, in collabora-
zione con la LUM School of Mana-
gement, apre ufficialmente le iscrizio-
ni gratuite alla ”Vieste Tourism Web
Academy”.

«Il progetto intende supportare il
percorso di crescita delle competen-
ze a supporto della competitività
delle imprese turistiche di Vieste. —
ha dichiarato l'assessore al Turismo
Rossella Falcone — Tutti gli operatori
possono partecipare gratuitamente. I
contenuti previsti nella Web Academy
sono volti ad approfondire tematiche
di grande attualità e offrire strumenti
utili ad attivare processi di innovazio-
ne a livello di prodotto turistico,
struttura organizzativa e modello di

business».
La Web Academy si sviluppa in

10 seminari specialistici, della durata
di 50 minuti cadauno, relativi a temi
inerenti alla gestione innovativa delle
imprese turistiche. Gli iscritti che
avranno seguito i diversi webinar e
sostenuto un test di verifica, riceve-
ranno un certificato di partecipazione.

«I docenti sono professionisti,
accademici e manager esperti accre-
ditati nel settore di riferimento del
percorso formativo — ha dichiarato
il sindaco Giuseppe Nobiletti —
Continua il nostro percorso per
migliorare la qualità dell'offerta turisti-
ca. I relatori previsti sono portatori di
conoscenze ed esperienze innovative
e altamente specialistiche».

Nata nel 2004,, la LUM School
of Management è una grande comu-
nità che individua tra i suoi obiettivi
strategici il supporto ai manager
nell’azione di sviluppo delle loro
organizzazioni, la facilitazione dell’in-
gresso dei giovani laureati nel merca-
to del lavoro, la promozione della
cultura della responsabilità aziendale
per favorire il governo e lo sviluppo
sostenibile dei nostri territori e delle
nostre comunità, il tutto grazie ad
una articolata proposta di percorsi di
alta formazione, programmi executive,
master di I e II livello, riservati a
manager, imprenditori e funzionari
della Pubblica Amministrazione.

Questi i moduli previsti per i
seminari:

— Il turismo come esperienza

servizi di assistenza sanitaria territo-
riale che va salvaguardato a benefi-
cio di tutti i cittadini pugliesi e soprat-
tutto quelli che si trovano in stato di
particolare fragilità trattandosi di
offerta di prestazione sanitaria rien-
trante nei livelli essen-ziali di assisten-
za (Lea)».

I sindacati contestano anche la
determina regionale del 27 febbraio
scorso «che ha lo scopo di individua-
re le reti di laboratorio esistenti in
Puglia per poterle quindi contrattualiz-
zare e al fine garantire al cittadino la
possibilità di fare gli esami in
esenzione» ma che «reintroduce una
serie di anomalie che il Consiglio
regionale ha già censurato nel
2022».

«Gli esami di laboratorio — ag-
giungono — forniscono un servizio di

pubblico interesse per-
ché evadono le richie-
ste di esami sul terri-
torio per l’80% delle
diagnosi».

«La politica regio-
nale intervenga con
urgenza», concludono,
altrimenti «saranno a
rischio circa 2000 posti
di lavoro e i laboratori
attualmente presenti
sull’intero territorio
regionale», e «saranno
a rischio le prenota-
zioni già effettuate che
non potranno essere
soddisfatte met-tendo

in grave difficoltà le strutture».
NEW YORK, “GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA 2023”,

LA VIESTANA ROSSELLA FALCONE NELLA DELEGAZIONE DI AQP
diamo per scontato. Il tema di
quest'anno è accelerare il cambia-
mento per risolvere la crisi sanitaria
e idrica mondiale. La prima conferen-
za globale sull'acqua dolce in quasi
50 anni, è ospitata nella sede delle
Nazioni Unite a New York.

In tale occasione, Acquedotto
Pugliese celebra l’evento all'Istituto
Italiano di Cultura di New York,
conferendo la seconda edizione del
premio alla sostenibilità, il Water For
Life - AQP Award. Il premio si propo-
ne di illustrare e dare impulso a

quelle iniziative, frutto
dell’ingegno e dell’im-
pegno di personalità,
istituzioni e associazio-
ni, che possano contri-
buire a diffondere una
cultura condivisa dello
sviluppo sostenibile per
un cambiamento so-
ciale e politico.

Nella delegazione
di AQP, come compo-
nente del Cda è pre-
sente anche Rossella
Falcone, vice sindaco
ed assessore al Turi-
smo del Comune di
Vieste.

Niente prenotazioni dal 27 marzo — La serrata a fine giugno

SANITA', STOP ANALISI IN ESENZIONE:
IN PUGLIA SI APRE IL CAOS DEI LABORATORI PRIVATI

LA GUARDIA COSTIERA DI VIESTE
SOCCORRE DUE PESCATORI
IN LOCALITA’ PORTICELLO

APERTE LE ISCRIZIONI GRATUITE
ALLA "TOURISM WEB ACADEMY"

DEL COMUNE DI VIESTE

(segue a pag.2)

Il latitante riconosciuto al vertice
dell’omonimo clan

LA DDA CHIEDE L’ERGASTOLO
PER MARCO RADUANO



Da lunedì 27 marzo il cimitero di
Vieste osserverà i seguenti orari di
apertura:

— la mattina dalle ore 7,30 alle
ore 12,00;

— il pomeriggio dalle ore 16,00
alle ore 18,30.

La domenica ed i festivi: dalle ore
7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

ViesteViale XXIV Maggio

Reg. Tribunale Foggia n.6 dell’11 giugno 1996
Giornale stampato su carta riciclata

settimanale

Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 31 marzo 2023

settimanalepag.2

Piccoli negozianti nei guai ma,
anche, i titolari delle botteghe artigia-
ne e molti lavoratori autonomi. In
Puglia, nel mirino degli "strozzini" che
prestano soldi a tassi usurai ormai ci
sono un gran numero di categorie,
schiacciate dalla crisi.

L’allarme, nei giorni scosi, è stato
lanciato a Bari durante un convegno
dal commissario straordinario del
governo per il coordinamento delle
iniziative anti racket e anti usura,
Maria Grazia Nicolò.

In Puglia, infatti, per quanto riguar-
da l'usura le istanze presentate sono
state 40 nel 2019, 28 nel 2020, 27
nel 2021 e 16 nel 2022.

La Puglia, insomma, sempre più
povera e, pertanto, aumenta il rischio
dell’usura. L’aumentata disoccupazione
ha esteso l’area della povertà coinvol-
gendo anche famiglie che ne erano
esenti: la povertà si conferma una
piovra avvolgente, genera debiti e
rischio di usura.

Le famiglie pugliesi sono sovrain-
debitate, fenomeno peraltro osservato
dalla Consulta nazionale antiusura,
che ha evidenziato un ricorso sempre
più frequente all’usura per far fronte
all’aumento del costo della vita. E’ un
dato di fatto: manca il lavoro, ma
anche quando c’è, si tratta di lavoro
povero.,

In Puglia, stando ai dati Istat, il
27,5% delle famiglie è a rischio
povertà relativa, il dato più alto di tutto
il Paese. La media nazionale è del-
l’11,1%, quella del meridione è il
20,8%.

Non si parla solo di persone
disoccupate, per le quali continuiamo
a ritenere indispensabile una seria
politica attiva del lavoro e quindi
investimenti in questa direzione da
parte della Regione, ma anche di
persone che lavorano da anni in
condizioni precarie che non consento-
no alcuna progettualità ma una mera
sopravvivenza.

Secondo l’Osservatorio statistico
dell’Inps, il reddito medio pugliese è
di 17.128 euro lordi annui.

Si parla di 3mila euro in meno
della media nazionale e addirittura
seimila se il confronto è con i lavora-
tori dell’Emilia Romagna o del Trenti-
no Alto Adige.

Il livello delle retribuzioni è sostan-
zialmente invariato da circa trent’anni,
e questo accade in tutto il Paese. Nel
Mezzogiorno, in particolare, questo
rende la situazione drammatica.
L’attuale crisi economica ha ulterior-
mente aggravato la situazione contra-
endo il potere d’acquisto delle fami-
glie, non solo i lavoratori ma anche i
pensionati che scontano da decenni
un immobilismo che continua a ero-
dere le loro capacità di spesa. Non si
parla quindi di una crisi momentanea
dovuta a cause esterne, ma ad una
situazione strutturale di lavoro povero.

Esiste una catena di creazione di
povertà e disuguaglianza, le paghe
sono troppo basse e la precarietà è
troppo diffusa e all’interno di questa
catena esistono forti disparità tra
lavoratori e lavoratrici, con queste
ultime lontane da una parità salariale
reale e alle prese con una difficile
conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro.

Situazioni che si risolvono solo
attraverso la contrattazione, attraverso
la vigilanza del rispetto dei contratti
nazionali, attraverso la riduzione di
tutte quelle forme contrattuali precarie
come il lavoro a tempo determinato,
con la riduzione delle ore lavorative a
parità di salario, la riduzione del
cuneo fiscale e la decontribuzione
della tredicesima e degli aumenti
contrattuali.

MARZO - giorno 27;
APRILE - giorni 10 e 24 ;
MAGGIO - giorni 15 e 29;
GIUGNO - giorni 12 e 26;
LUGLIO - giorni 10 e 31;
AGOSTO - giorno 28;
SETTEMBRE - giorni 11 e 25;
OTTOBRE - giorni 09 e 30;
NOVEMBRE - giorni 13 e 27;
DICEMBRE - giorni  11 e 27.

IL CALENDARIO PER IL 2023
DEL MERCATO QUINDICINALE

 Classifica

Risultati 21ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 26 marzo 2023)

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

Virtus Bisceglie—Audace Cagnano
Atletico Peschici—Canusium Calcio
P. Sammarco 1953—Nick Calcio Bari
Sporting Apricena—Real Zapponeta
Stornarella C.—Top Player Minervino
Troia—Atletico Vieste
Virtus Molfetta—G. C. San Severo

Atl. Vieste—Virtus Bisceglie       2-1
A. Cagnano—Stornarella C.       0-1
Canusium C.—Troia       3-3
G. C. San Severo—Atl. Peschici  2-1
Nick Calcio Bari—S. Apricena    1-2
P. Sammarco 1953—V. Molfetta  0-0
R. Zapponeta—T. P. Minervino    0-3

44 Troia
43 Canusium Calcio
40 Apricena

Nick Calcio Bari
30 Virtus Bisceglie
29 Stornarella Calcio

Top Player Minervino
26 Audace Cagnano
25 Gioventù Calcio San Severo
24 Atletico Peschici
22 Virtus Molfetta
21 Atletico Vieste
18 Polisportiva Sammarco
15 Real Zapponeta

(Josep Ejarque, professionista del
Destination Marketing e Destination
Management)

— Network di prodotto e strategie
di aggregazione dell’offerta (Josep
Ejarque, professionista del Destina-
tion Marketing e Destination Manage-
ment)

— Turismo Enogastronomico:
marketing & management (Fiorella
Perrone, general manager di Gambe-
ro Rosso–Città del Gusto)

— Cost Management & Controllo
di Gestione (Giacinto Marchionna,
esperto in tema di revenue & cost
management)

— Cash Flow Management
(Giancinto Marchionna, esperto in
tema di revenue & cost manage-
ment)

- Digital & Social Media Marke-
ting  – (Milena Calogiuri, digital PR)

- Strumenti e strategie di marke-
ting per il turismo (Luigi de Seenen,
consulente e formatore di marketing
strategico)

- Business Intelligence per il
Turismo (Chiara Clemente, digital
brand&communication manager)

- Green Hospitality (Rosamartina
Schena, Ricercatrice Università LUM)

- La gestione delle risorse umane
(Ettore Ruggiero, formatore e consu-
lente di gestione delle imprese e dei
servizi turistici)

Cliccando questo link, sarà possi-
bile registrarsi e ricevere via email il
link per accedere all’Academy e
seguire le singole lezioni. L'iscrizione
è gratuita ma obbligatoria: ht-
tps://forms.gle/SCbJ7AiRCNF8FScW7

APERTE LE ISCRIZIONI GRATUITE
ALLA "TOURISM WEB ACADEMY"

DEL COMUNE DI VIESTE
(continua da pag.1)

Una matassa aggrovigliata che
rischia di compromettere il rapporto
di fiducia tra cittadini, professionisti e
istituzioni. La vicenda del Piano Casa
in Puglia non trova soluzioni e, il
tempo che passa e le discussioni
politiche, rischiano di allungare ulte-
riormente le attese. Intanto i permessi
di costruire e le pratiche rilasciate nel
2022 tornano sulle scrivanie degli
istruttori.

La tegola è caduta sul Piano
Casa Puglia del 2022 quando è stato
dichiarato incostituzionale. La Corte
costituzionale, con due sentenze
emesse a distanza di due mesi, ha
dichiarato infatti l’illegittimità delle
norme relative al 2022, mettendo
quindi a rischio un gran numero di
pratiche edilizie.

In realtà la storia del Piano Casa
in Puglia si è spesso scontrata con
le impugnative del Governo e con
giudizi di incostituzionalità che hanno
portato a correggere il tiro delle
norme regionali.

La stessa norma per il riuso e la
riqua-lificazione edilizia (L.R. 20/2022)
che aveva il compito di stabilizzare il
vecchio Piano Casa, è nata per
evitare una bocciatura della Corte
costituzionale, ma evidentemente non
è riuscita nel suo intento.

A destare preoccupazione, dun-
que, sono tutte le istanze del 2022.
Molte delle quali complete e pronte
per essere rilasciate. Altre di fatto già
rilasciate e per le quali sono addirittu-
ra iniziati i lavori.

Almeno prima che la Corte costi-
tuzionale ne bloccasse la legittimità.
A creare confusione è la sentenza
della Consulta che annullando gli
articoli della Legge Re-gionale
n.38/2021 e le istanze del 2022, ha
generato non pochi dubbi di interpre-
tazione della norma.

Molte istanze ad oggi sono nel
limbo, al vaglio degli uffici tecnici che
le stanno analizzando caso per caso.
Per non parlare del risvolto economi-
co della vicenda: alcuni Comuni
hanno già incassato denaro dalle
imprese per opere al momento con-
testate. E chissà ancora per quanto.

Tutto fermo, dunque, tra timori e
incertezze.

Uffici tecnici fermi in attesa
delle modifiche alla legge pugliese

in Consiglio regionale

CAOS PIANO CASA:
SENTENZE, IMPUGNATIVE

E PRATICHE 2022
NEI CASSETTI DEI COMUNI

Per le imprese balneari italiane, e
quindi anche per quelle del Gargano,
questi sono i giorni dell’attesa fremen-
te, in cui le speranze di soprav-
vivenza sono salite su una sorta di
toboga acquatico mentale, in vista del
sospirato pronunciamento della Corte
di Giustizia Europea, a proposito della
proroga delle concessioni delle aree
demaniali del Paese.

La data fissata sul calendario di
tutti gli operatori è quella del 20 aprile
prossimo quando è prevista l’udienza
sul tema, ma nel frattempo il settore
sta cominciando a prepararsi da un
lato per l’ormai imminente stagione
estiva con il timore non trascurabile
che potrebbe essere anche l’ultima,
e dall’altra le attività di carattere
politico e sindacale in queste settima-
ne si sono alzate di livello e di
intensità.

A livello di Regione Puglia, la
situazione è in fermento.

«Ci aspettiamo soprattutto ascolto
e vicinanza. — ha spiegato Michele
Giarrusso, titolare del lido “La
Bussola” a Vieste e rappresentante
provinciale per conto di Confcommer-
cio del Sindacati Italiano Balneari —
Tuttavia in questo momento non
possiamo fare altro che aspettare,
perché siamo in una fase in cui non
abbiamo una vera e propria le-
gislazione di riferimento. Certamente
ci stiamo già preparando per i mesi
di maggior lavoro e impegno, ma è
chiaro che tutto il resto è da definire
con certezza, confidando in bene per
il nostro settore che svolge un ruolo
importante sul territorio».

Giarrusso ci tiene a difendere
anche gli imprenditori ai quali viene
evidenziato come le somme versate
per il canone demaniale siano irriso-
rie rispetto ai valori di mercato di altri
suoli e in relazione ai fatturati prodotti.

«E’ semplicistico considerare solo
quel valore — spiega — perché oltre
al pagamento delle somme allo Stato
noi abbiamo anche dei costi su
servizi che non vanno direttamente a
nostro beneficio. Uno su tutti il perso-
nale e, ancora più specificamente,
per esempio, l’impiego di un bagnino
che non aumenta gli incassi ma
viene piuttosto messo a disposizione
della clientela. Senza contare le
difficoltà che già riscontriamo a
reperire lavoratori, ancora di più sul
Gargano dove dobbiamo ricorrere
solo a gente residente, perché dalle
zone interne è già più difficile raggiun-
gere la costa per i pendolari. Solo in
questa parte della Puglia siamo circa
200 imprese, con un conseguente
numero considerevole di occupati»..

Sulla questione, si era già espres-
so giorni fa il presidente nazionale
del Sib, Antonio Capacchione: «La
questione balneare è estremamente
delicata soprat-utto perché riguarda
un modello composto da una molte-

PUGLIESI SEMPRE PIU’ POVERI:
RISCHIO USURA

La parete rocciosa
che si trova alle spalle
del Pizzomunno, il mo-
nolite che svetta sul lun-
gomare di Vieste è stata
imbrattata con della ver-
nice spray di colore ne-
ro. La denuncia è arriva-
ta da alcuni residenti
che hanno postato le
immagini sui social.

Del caso se ne è
occupato immediata-
mente il Comune che
su disposizione del sin-
daco Giuseppe Nobiletti
ha provveduto a ripulire,
l’altra notte, la zona cal-
carea interessata dall’at-
to vandalico.

Ulteriori interventi di
pulitura saranno effettua-
ti nei prossimi giorni per
far tornare allo stato
originario la falesia.

IMBRATTATA LA ROCCIA DEL MONOLITE DI PIZZOMUNNO:
IL COMUNE HA PROVVEDUTO A RIPULIRE LA FALESIA

plicità di servizi peculiari del nostro
Paese, costruito in oltre un secolo da
migliaia di famiglie di onesti lavoratori
che, oggi, rischiano di perdere sia il
lavoro che l'azienda. L’intervento
normativo sul demanio marittimo, per
essere proficuo e non dannoso,
presuppone la conoscenza corretta
della balneazione attrezzata italiana
nelle sue effettive dimensioni e con-
crete caratteristiche. Si tratta, infatti,
di un settore perfettamente funzio-
nante e di successo dovuto alla
professionalità degli operatori e,
soprattutto, alla sua caratteristica di
gestione prevalentemente fami-liare.
Le concessioni demaniali marittime
ad uso tunstico-ricreativo costituisco-
n o,  q u a s i  e s c l u s i va m e n t e ,
un'occasione di lavoro piuttosto che
un investimento di capitali. E’ quindi
opportuno continuare a privile-giare,
in questo settore, non l'investimento
di finanza, quanto piuttosto quello del
lavoro diretto del concessionario, sia
per evitare un eccessivo carico edili-
zio sulla costa con anche gravi
lesioni ambientali, sia perché la
gestione familiare delle aziende
balneari si presenta più efficiente e
gradita dai clienti rispetto a una

LA RICHIESTA DEI BALNEARI ALLA REGIONE:
«ABBIAMO BISOGNO DI CERTEZZE»

Nei lidi pugliesi i dipendenti, dai
bagnini agli addetti alla ristorazione,
guadagnano anche 1800 euro al
mese. Ma per quest’estate si annun-
cia una stagione di palpitazioni per i
balneari pugliesi che si stanno prepa-
rando alla riapertura degli stabilimenti.
Infatti dovranno fare i conti — anche
loro — con la carenza di personale.
I bagnini sono introvabili e lo stesso
vale per i dipendenti che dovrebbero
prestare servizio al bar, al ristorante
sulla spiaggia ed anche per i par-
cheggiatori. L’allarme lanciato su
scala nazionale da Assoturismo
Confesercenti, che ha calcolato un
fabbisogno di 210 mila addetti nel
periodo tra febbraio ed aprile, viene
condiviso anche a livello pugliese.

La difficoltà a trovare giovani
disposti a lavorare d’estate, rinuncian-
do magari al week-end libero, sta
iniziando a diventare un problema da
affrontare con piglio deciso. Antonio
Capacchione, presidente del Sinda-
cato Italiano Balneari di Confcommer-
cio, spiega: «Il problema è reale —
dice — e non riguarda solo gli stabi-
limenti balneari, altrimenti non sareb-
be così allarmante. Le attività stagio-
nali soffrono da tempo questa
situazione, che non dipende solo dal
reddito di cittadinanza. E’ un proble-
ma strutturale ed anche demografico:
ci sono sempre meno giovani e
questi sono lavori essenzialmente
svolti dai ragazzi. Ma è anche una
questione culturale: alcuni lavori
vengono visti come se fossero di
serie B».

CARENZA DI LAVORATORI ESTIVI


